Pd: Tonini, la minoranza sbaglia, fa il gioco di Verdini
No a sabotaggi, così non salta solo Renzi ma tutto il partito (ANSA) - ROMA, 19 MAR - "Se qualcuno sta pensando, attraverso queste polemiche di bassa qualità, di sabotare il referendum costituzionale, beh allora tanto vale essere chiari: in caso di sconfitta non va a casa solo Renzi, ma anche il sottoscritto, anche Bersani, Speranza. Va a casa il Pd...". Lo dice Giorgio Tonini, membro della segreteria nazionale, in un'intervista ad Avvenire, in merito alle polemiche sul caso Verdini. Quello della minoranza "è un disagio - afferma Tonini - che non ha avvertito con il governo Letta e quando governava con il Pdl di Berlusconi, Verdini e Alfano. Poi il Pdl ha iniziato una telenovela e Ala rappresenta solo l'ultima puntata" e poi "Cosa sta avendo Verdini da noi? Qualche legge che lo favorisce? Non mi pare. Altrimenti la minoranza lo dimostri e nel caso chieda il voto anticipato. Né tanto meno ci sarà, scommetto, un Renzi-bis con ministri o sottosegretari di Ala. Stiamo parlando del nulla. La verità è che proprio la minoranza sta facendo il gioco di Verdini...". Il quale, secondo Tonini, "vuole arrivare al 2018 con un polo di centro che poi aiuti Renzi a garantire la governabilità. Per come si stanno mettendo le cose nel centrodestra, potrebbe essere un polo in cui ci sono Alfano, Fitto e, chi lo sa, lo stesso Berlusconi. Più la minoranza soffia sui venti di scissione più il progetto ha possibilità di successo. L'argine è un Pd unito e non diviso".(
